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Il TAR dà ragione al Comune contro i rincari ingiustificati pretesi dall'azienda Nel casello ferroviario che il padre aveva occupato perché senza casa 

del 
Gli aumenti sono illegittimi j cadendo in una vecchia cisterna 

La sentenza non sarà operativa - Annullata la delibera del cogitato provinciale - I dati forniti dalla società in con- I La tragedia ieri sera a un chilometro dal Divino Amore - Debora Piacentini 
trasto con quelli dell'amministrazione e dei sindacati - La « Romana » potrà ricorrere al Consiglio di Stato i era la penultima di cinque figli - Una situa/ione (li miseria e disperazione 

Tutto è rimesso in disciis 
sione. Il Comitato provinciale 
prezzi dovrà rivedere la deli 
Ix'i'.i con la (itialc. .sei mesi 
la. concesse un « regalo * di 
sette miliardi alla Romana 
f'«*is. Il Tar lia deciso di a 
miliare l'alimento delle tarif 
te del j»as, accogliendo cosi. 
in pieno il ricorso del Conni 
ne. 

(,'n sospiro di sollievo. 
dunque, per gli utenti. Anche 
se — va detto subito — la 
decisione non sarà immedia
tamente esecutiva. I,a società 
eruL'atricc. dopo la pubblica
zione dell'ordinanza (pievi-ita 
Ira due mesi) potrà, infatti. 
ricorrere al Consiglio di Sta 
to. giudice di secondo grado. 

Della Seta: 
criteri trasparenti 

per Se tariffe 
pubbliche 

Sulla vicenda delle ta
riffe del gas II compagno 
Piero Della Seta, asses
sore capitolino al tecno
logico, ha rilasciato la 
dichiarazione che pubbli
chiamo. 

La decisione del Tar, iijfi 
dosa ma certa. Ita sema 
dubbio una rilevanza che ra 
al di là del dato puramente 
romano, non solo perché ana
logo discorso era stato pre 
sentalo anche dal Comune di 
Milano, ma perché essa in
feste questioni di metodo di 
valore nazionale, l.a decisione 
dà ragione a chi si limita, in 
sostanza, a chiedere che ali 
adeguamenti dei prezzi am 
ministrati dei servizi pubblici 
— senz'altro inevitabili in un 
periodo di accentuata infla
zione —- non siano deliberati 
prevaricando la voce e l'opi
nione defdi utenti, cioè in de
finitiva passando sopra la 
testa defili enti locali come 
ora avviene, e non oltrepas
sino le pure esigenze diali 
attinenti dei costi andando a 
costituire sacche ili rendita 
ingiustificate, ma siano veri
ficati e discussi in modo 
pubblico e per cosi dire. 
* s"ìto vetrina *. 

La decisione sottolinea per
tanto la urgenza della rifar 
ma democratica degli attuali 
organismi di controllo dei 
I>rezzi e del {Missaggio delle 
relative competenze alle Re
gioni. che è fissato dalla leu 
(>c per il primo gennaio del 
l'JT'J. 

/.« decisione del Tar, per 
(pianto riguarda Roma, pone 
anche il problema della so
cietà Italgas. che pure ha a-
ranzato al Comune proposte 
per il prosieguo della conces
sione, ma che non può conti 
nuore a vedere ingrossare i 
propri introiti senza adeguate 
contropartite nel rami»» degli 
investimenti. Il deliberato del 
Tar, per divenire esecutivo 
deve ora essere pubblicato. 
co-ni che si prevede avverrà 
in un paio di mesi: alla so
cietà privata è riservata la 
possibilità di ricorso al con
siglio di Stato. 

l'I sarà il supremo organismo 
amministrativo, in attesa del 
la sentenza definitiva, che 
deciderà se l'opinione del Tar 
debba diventare operativa. 
l'n procedimento for.se trop
po U nto, ma cosi prevede la 
legge. Chi ha già pagato le 
bollette maggiorate, comun
que. non deve temere: se an
che in seconda istanza, nella 
più lontana delle ipotesi, il 
ricorso «lei Comune .-.ara in
colto. tutti i soldi pagali m 
più saranno rimbor-ati .Ma 
gari smanilo detratti dalla 
prossima bolletta. 

Non ci saranno forse effetti 
immediati nelle tasche dei 
contribuenti romani, ma a 
nessuno può sluggire l'ini|x»r 
tan/a della sentenza, che è 
.stata (-messa ieri dalla ter/a 
.sezione de! Tar. l'ini conler 
ma delle denunce, do inneii 

! fittissime, da tempo presentii -
! te dall'amministra/ione capi-
1 (olitili e dai sindacati. In 
! somma l'anniento da 102 a 
j 12ò" lire per un metro cubo di 
j metano e quello, ben più 
; e (insisti nte. del giis manifiittu 
| rato di. Hi a UUMi lire non 
l hit «(invilito proprio nessuno. 
• Tantomeno la stessa < oimiih 
j sione consultiva del comitato 
j provinciale prezzi, che pochi 
i giorni prima dell'ormili trop 
| pò citata delibera, .si è e 
1 spressa negativ irniente sulle 
I pro'xistc dell'Itiilgiis. Al mas 
j sinio — ha detto la cominis 
; sione tecnici! - le tariffe 

potrebbero aumentare di un 
quattro per cento, più che 
sufficiente il coprire i costi 
di gestione, '.'n parere bella 
niente ignorato. Il ( V P . come 
se nulla fosse, aveva deciso 
di rincarare il prezzo del .'lu
tano e del gii-, ri-pettivatnen 
ti del 2li e del 2.'* per cento. 
Lira più. lini meno quanto 
aveva chiesto la Romana. 

Con che dati è stato giusti 
fieiito quest'aumento.' Non è 
esagarato dire, e lo ha con 
fermato i n i anche il Tar. che 
le cifre che dovevano soste 
nere la < richiesta » erano 
fiilse. Vediamo di che si trat
ta. La < Romana » ha detto 
che ogni lavoratore gli costa 
ben dodici milioni e 727 mila 
lire all'anno. Non è veni: le 
cifre fornite dai .sindacati 
"cifre peraltro inai contesta
te), dicono che l'azienda 
spende per ogni lavoratore 
due milioni in meno di quali 
to dichiara. Tremila treceri-
tottantaqiiattrn dipendenti. 
costano alla < Romana - an
nualmente. di t.tipcndio base. 
dieci miliardi e o7!l milioni. 
Bisogna |M»i aggiungere altri 
tre miliardi e più di contiti 
t,en/a e altre voci come gli 
scatti di anzianità, il premio 
di produzione e altro. Arri 
viamo cosi ÌI -i'ì miliardi e 
717 milioni. Divisi per i lavo 
nitori, questo totale ci dice 
che il costo reale per dipcn 
dente è di dieci milioni e óóf) 
mila lire. K se l'hanno accer
tato i .sindacati, a maggior 
ragione, e pai facilmente. 
avrebbe potuto verificarlo an 
che il ((imitato prezzi. 

Ma non l'ha fatto. Come 
pure, il CPP. lui volutamente 
ignorino che l'azienda, .sotto 
la voce investimenti. ha 
i piazzato * .incile le spo*e 
(orrenti (che si presume ogii 
società debbit sostenerci, e 
quelle )>er gli allacci 

V:a Giovanni Pacchioni, una 
t ravvivili dell'Amelia poco prima 
del raccordo anulare: e qui che 
.'•ualche giorno fa si .sono pre
sentati g!; operii: e i funzionar; 
• l:»l Comune; a! .seguito (come 
sempre, quando si deve demolir.'» 
una ruspa, una pala meci-anii'-i 
e l'ordine --- notificato già da tem 
pò -- di abbatt imento per la cib.i 
ihu.siva. Il lavoro è andato avun 
ti a lungo, .stavolta infatti si do 
ve va buttar giù una villa di tre 
pi.m: div:.sa in quat tro appari i 
menu. *• prima d: mettere in firn 
zinne la ruspa si .SDÌ; dovuti nii't 
lete al riparo tutti i materia!; d i 
eostruzione che snebberò serviti a 
completare la costruzione. P r imi 
di .sera hi palazzina non c'era 
più. la (".un della collinetta che 
si affacciava dall'alto sulla via 
consolare era tornata com'era 
prima. 

Un tatto « normale » una noti
zia .simile alle molte analoghe che 
arrivano ai giornali da diversi 
•il- .si a que.sta parte, una ca.sa a-

abbat tuta dopo la .solita 
il sequestro giudiziario. 

continui a demolire in 
alla fine, visto che i 

proprietari non si decidevano a 
farlo, l'ordine di abbattimento in 
rispetto d; quanto previsto espli
citamente dalla legge numero 10. 

Tut to « normale ». tutto sconta
to allora? C"è da rispondere ;< no » 
se si dà un'occhiata al volantino 
diffuso l'altro giorno a Massimi-
ad e firmato da un comitato di 
quartiere o anche se si legge 
quello che ha scritto sulle sue 
colonne il Messaggero di quattro 
4'GV.ÌI fa. In .sintes' .si afferma 
',-fie l'intervento de! Campidoglio 
ha colpito famiglie di poveri 
gente che per costruire la casa 
aveva risparmiato per tut ta la vi 
'a. s: arriva ad affertilire che t r i 
i calcinacci sono stati seppelliti 
anche ì mobili e le siippellett :'i. 
facendo intuire anche che la casa 
allusiva era da tempo abitata. In 
somma la giunta colpirebbe sol-

li caso esemplare della demolizione 

di una costruzione sull'Aurelia 

Una villa da 450 
milioni, le ruspe 

e gli interessi 
delle borgate 

busiva 
tra fi'a. 
gli avvi 
proprio 

tanto : lavora: or:, gì: alm.siv: d 
necessita mentre — dice :l volli». 
;:no — chi specula viene ia.stiato 
in pace. 

Come s tanno le cose? Cerchia 
ino di capirlo, non solo e non tan 
io per fare chiarezza su unii sin 
4ola vicenda ma perché la storia 
della villa sull'Aurelia può. pel
inoli: versi, essere un caso esem 
piare. Cominciamo allora col de 
scrivere la costruzione: tre pian: 
(uno seminterrato ma pronto, con 
qualche colpo di ruspa, a ricevere 
tutta la luce de! solei divisi in 
quattro parti uguali, in quattro 
appartamenti compost; da una 
zona a pian terreno, una al pri 
ino piano e l'altra sulla mansarda. 
Una s t rut tura in cemento arma 
to particolarmente ricercata, non 
perfettamente simmetrica. Mate 
riari da costruzione buon; e una 
ricopertura a cortina. I! volume 
complessivo della costruzione era 
di 5.840 metri cubi (1.461 metri 
cubi per ciascun alloggio», !a MI 
perf:eie utile d: 1.856 metri qua 
clrati. In pratica, per essere anco 
ra più espliciti, ogni app ut impii 
to era eh ito metri quadrati . Per 
fare un raffronto. « u n ' a l l o d i o ti 
pò» (ire ramerò cuc.na e servi
zi» non raggiunge i 100 metri qua 
drati. 

Kbliene. quanto costava tutto 
ciò? Qui i calcoli si fanno più 
difficili, ma possiamo vedere qua'. 

•he cifra d: paragoni' !'. pre/. 
zo il: labbricizione medio ii<»nda 
zioni. armatura di cemento arma
to. opere murarie, rivestimento e 
.sterno, intonaci e vernic:atura. in
fissi. tubazioni e .servizi igienicii 
tocca in media le 2M mila lire a! 
metro quadro, e .stiamo parlando 
di alloggi costruiti con metodo 
industriale e senza alcun lusso su 
perfluo. Facciamo qualche conto: 
moltiplicandole 250.000 lire per i 
465 metri quadrati si arriva a una 
cifra di circa 110 milioni per ogni 
appartamento. 

A qualcuno potrà sembrare stu 
pefacente. ma il valore soggetti
vo» della villa ..sfiora i 450 mi 
lioni. mentre quello commerciale 
— non esitiamo a dirlo — arriva 
quasi a 600 milioni. Se la costru
zione è co.itata d: meno : proprie 
'ari dovretiliero «piegare come 
hanno tatto, e spiegarlo non so 
!o a noi ma anche alle tante dit
te edili che si presentano agli ap 
palti dell'Iaep e che non riescono 
a proporre cifre inferiori (e le 
gare spesso sono a! massimo ri-
ba.-soi. Questa insamma, secondo 
i! volantino e secondo anche il 
Me.s.-aggero (in un aiticelo che 
sembrava più che altro raccoglie
re sic et simpliciter il parere dei 
proprietari» è la casa da « pove 
ra gente ». costruita con sudati 
rusparmi. Un ultimo elemento; a 
noi risulta che i proprietari io 

meglio j mant i delle intestatarie 
Iella costruzione» non sono mura 
tori ma un medico chirurgo, un 
costruttore ed un mobiliere.. 

Il luminante poi e la >< stona •> 
ili questa villa. I primi lavori d: 
sbanco iniziarono nel '76 e furono 
immediatamente n u v i sotto .se 
lue.sto dal magistrato; l'area in
fatti. è destinata ad u.so agricolo 
e per edilicare in queste are;- te 
solo una lattoriu» occorre un lo
to di enormi dnnen.sioni. non un 
fazzoletto d. terra. Malgrado il 
blocco, i lnvori .sono prosegui!: i ti 
:ia violazione «penale, punibile con 
l'arresto» tra continue dilfide e 
ardili: di demolizione. I,'ultima 
come vuole la legge - - e s tata 
quella definitiva. 

Allora perche le proteste de! co 
untato di quartiere di Mastini: 
na? Non sappiamo da chi sia coni 
posto questo organismo, quel che 
appare chiaro nella vicenda è che 
non si è schierato dalla parte giu
sta. che è quella de! Connine e 
ind ie quella degli abitanti della 
borgata. Si tenta, insomma, di far 
leva sulla paura del' i demolizione 
per cementare assieme gli abusivi 
di necessità (che a Massimilla .so 
no la grande maggioranza» e ì 
costruttori speculatori. Quello che 
invece deve essere chiaro è elle se 
Massimilla vuole essere risanata 
esiste sia lo strumento (la peri-
ine*, razione i e vanno avanti tutte 
le iniziative amministrative ne 
•essane. I! nuovo abusivismo, quei 
lo delle case da 450 milioni, mette 
in pericolo proprio il risanamento. 
e quindi gì: intere.s-1 degli ab: 
tanti delle borgate, di quelle in: 
g!i:i:a di romani che sono stali 
costretti all' ibitsivi.-tno. 

Per gli altri, per eh. i soldi ce 
li ha. e tanti, non è certo vietate 
costruire una casa d: gran lusso 
una villa co! giardino; basta far 
lo nei terreni che il piano regola 
tore destina a questo tipo di ed: 
f;cazione e non in quelli che soni; 
invece riserva*.: all'agricoltura. 

Il processo per la rapina di piazza dei Caprettari 

Berenguer ai giudici 
della Corte d'Assise: 
«Quello lì non ero io» 
Con laiterrogiitoro di Jacques Kciii'v Berenguer. uno dei 

capi delia « bi.uda dei marsigliesi >. è ripreso in Corte d'as 
si.se il processo per la tragica rapina di piazza dei Capre! 
tari clic, il 21 febbraio l!»7ó. costò la vita all 'agente di polizia 
Giuseppe .Marchiseli;!. Il bandito è stato ascoltato sol.» ieri 
perché si è dovuto attendere che fos.se estradato in Italia da 
gli Suiti Cniti. dove e r i detenuto i:i carcere per spaccio di 
stupefacenti. 

Per nulli! intimorito dai numerosi e «pesantissimi capi d: 
,i mano armata, de-teii 
risposto con foga e. m 

Berenguer al processo 

imputazione (duplice omicidio, rapimi 
/ione di armi e .iitro). Berenguer ha 
alcune Tasi, con arroganza ai magi-strati, sostenendo che al j 
momento del - COIJKI » d; piazza dei Caprettari si trovava m j 
un ristorante di Madrid per festeggiare i! loinpk-anno di una i 
stiii amiia I 

A mi tratto, per smentire una tcMinioman/.t che lo indi 
cava come r i l bandito o r i le lentiggini ed i p ed: pia'.'i ». : 
Berenguer s- è anche tolto un mocass.i:,) ed ha poggiato ti 
piede nudo sii] tavolo della Corte, davanti aH'estcrofatto pre , 
salente. «Ilo fatto .1 servi/ai m.lit.uv e tre anni d: guerra j 
tilt Algeria »! Non possi» essere io. quello li ». Do;»t queste i 
escandescenze l'udienza è stata -o.si.iesa JKT qualche minuto. ' 

K' morta a soli 18 mesi. 
annegando nella cisterna del 
vecchio casello ferroviario che 
li padre aveva occupato per 
che non aveva una casa. Si 
chiamava LVlnira Piacentini 
ed era la penultima d: cui 
que tìgli La tragedia e av
venuta ieri sera a poco più 
di un chilometro dal Divino 
Amore a ridosso della via 
Aideatuia. 

I.a piccola ha abbandonalo 
il suo lettino e. aprofmando 
di un attimo d; di.strazion-
della madre. Fianca Piaceli 
tini di 26 anni si è avvici 
nata a quella cisterna; meu 
«lOsita .si e allacciata p -r 
iniardarei dentro e ha perso 
l'equilibrio I! tonto ih»! cor 
picino ha richiamato l'alien 
zione della madre ina non 
c'è stato niente da tare Pro 
prio mentre la donna urla 
va disperata, aggirandosi :m 
potente intorno a quel!.» ho 
tola. e arrivato il padre del 
la piccola. Vincenzo Cantici 
lui: di HI' anni Anche lui 
ha tentato di tare qualcosa 
ma e stato inutile 

Una disgrazia t iamenda che 
si è abbattuta con tutto :! 
suo carico di disperazione e 
di dolore su una famiglia 
povera, due coniugi che. dopo 
tante * raversie stavano icn 
tando d: ricostruirsi un'esi
stenza non certo agiata ma 
in qua.che modo accettabile 

Vincenzo Carmeìlui. e di 
soccupato D: tanto in tanto 
trova da lavorare ne: cu i 
tier; come cottimis'a e u!': 
inamente era s 'alo a.-siin'o 
per tre mesi :n un iahoia 
torio p-r la lavorazione del 
marmo 

Un anno la. rnn.is'o senza 
casa aveva -trovato quel ca
sello abbandonato da alme
no dieci anni e aveva deciso 
d: occuparlo pei sistemarvi 
hi stia famigliola. •< l'nnni - -
ha detto ieri sera ai cronisti 
- - i/i" c'era no soltanto s'e/te 
e crbncfc. !<i cu^ti riti rmìen 
te. /(> fi Ito Involuto per 
;>:e*i (• misi e alia fine -«OMO 
riw'-ito a renderla iibit'ilulc 
Non c'è hi luce ma almeno 
c'è l'iici/uti perché sttici'tnla 
sionificlieit'bbe tagliala un 
die ai caselli vicini >>. 

La cisterna dove è affoca 
fa la piccoli! Debora ni gè 
nere resta chiusa. Due giorni 
fa si è retta una conduttura 
e nel casello è venuta a man 
care l'acqua che vi-ne por 
tata nelle stanze con una 
]>ompa. Per Vincenzo Carme! 
lini non è rimasto altro da 
lare che aprire quella vec 
chlii cisterna, et Co,; - lui 
pensato — avremo (//».">•»,•(> 
ì'aci/ua per lutarci e per la 
re il bucato :». 

Ieri «pomeriggio l'uomo era 
al lavoro. Ne! casello c'erano 
soltanto Franca Piacentini 
con ; suo; cinque b.inibin:. 
Alle 2 i piccoli erano tutt i a 
letto e l;i donna si è avvici
nata alia cisterna \ÌÌT pn-n 
fiere un po' d'acqua. Non 
s; è nemmeno accorta che 
la piccoli! Det>ora aveva la 
sciato il letto e in stava se 
guendo. Rialzato lo sguardo 
la donna si e avvicinata alla 
«porta di casa ed è stato ;n 
quel momento che ha sentito 
:! tonfo. Forse ha intuito 
qualcosa, e tornata -u: s;io. 
passi e ha t ua rda ' o den ' ro 
la cisterna. 

La piccola Debora era li 
dentro, annaspava Frane.< 
Piacentini ha tatto d; 'o t to 
}>er salvarla, si è prolesa in 
avanti fino quasi a cascate 
nell'ai qua anche lei ma non 
ce l'ha lattò Ma vis-() ],« 
bambina annegare davanti a: 
suoi occhi. 

illustrati gli 

impegni del 

Comune per il 

decentramento 
Uni io l'anno saranno 

comp.etat: gì: .ut: ainin.-
lustrativi che ccisc t r iran 
ilo a: colisi,-;: d; eneo-ci i 
zone di de l .beare sii al 
cune m.iter.e i t ia cu. que! 
le svieni san:! uie cultural:. 
s;>oi t :v t . scolasi -.che e p.\ 
trinioniai; i e pei metterà 
i. pi I'SI.Irati di avere la 

i'i !c-ia per ciucitele orti. 
nanze: !», ha detto ieri il 
sindaco A: L'in p a r a n d o 
nel cor.si» di una assetti 
b ea cui hanno preso par-
'e r.isse.sso.v lleiicin: e ; 
i.ipprtsen'.ant: d e l i org.i 
n i n i : de! decenti.uncino. 

Mencui:. dopo aver ricor
dato :! «movo regolameli 
to d: recen'e approvato 
da. consiglio, ha sottoli
neato che l'amili.lustra 
/.ione st i predisponendo 
l'apposito progetto pliu:en | 
naie per !o sviluppo de! 
deeent rum-, nto e sta indi I 
vidiiando gli strumenti ne 
cessar: ad assicurare mia 
gisi lime d.retta e agile de: 
.e: v,/.. 

Un tubo rotto 

mette di nuovo 

in allarme 

la Balduina 
Ancora un guaio alla Bai 

duina, ieri si e rotta una lu 
b.iluro dell'acqua durante ! 
lavori di ripristino delle < un 
dut ture del gas H lUis-o 1 
dr.'co dopo un po' h.i colma 
to la cunetta che eli o|»cra: 
avevano alleilo per sistemare 
le nuove condottine Iinnie 
diai .unente sono .a < or.-e le 
squadre di -oceor.so (ha vigili 
(le! fuoco che con le macchi 
ne idrovore hanno nnped'to 
che l'acqua t : acini tssc «I i. 
c t inao 'o e mv.ide.sse hi stra 
da e i polloni ('.egli st.iln!i 
In ali '.!!'.: punti, jiero. ;! man 
to si radale ha ceduto un pò 
co e per questo t o se , .sarà 
ne» essai.o ne; m'Ossimi L'IO: 
ni i.iifor/me que: pani : con 
coiiite di cemen'o Soltanto 
quando ; !ecii:c: dell'ACI-lA 
sono riusciti ad inteirompere 
il Jlu.-so dell'acqui li» situa 
zinne e st minata tornare alla 
normalità 

Come si monte rà . 1 guai d. 
via della I!a!du:i:a comincia 
rono quasi un anno fu: e-:it 
t innente alla line di agosto 
I! maltempo tini per rimette 
re a nudo le orofonde .-tjifa 
re aibanist i ihe (le! quartiere. 
« figlio «> del. ' lmmobiìiau 
costruito con «ina rete fogna 
na adeguiti.! a una quantità 
di ah. tanti pan .ni un quinto 
d: quelli che realmente e: v; 
vono. La deficienza rielb 
s t ru t tu ie di assorbimento 1 
duco. p:ovoco uni enoiir.e 
«. (i.t'giiic «-In- runa •• aperta 
per oli K otto I1K si 

Il governo non mantiene gli impegni, non versa i fondi promessi e l'azienda è con l'acqua alla gola 

Rischio di un aumento per gli abbonamenti Atac 
Conferenza-stampa del presidente della municipalizzata - La legge « Stammati-bis » obbligherebbe al ritocco delle tariffe 

C I I R A » T i r V I T R » ! ? f P Y i j W I « Dopo gli spettacoli organizzati dalla R e s o n e 
O U D t \ « 1 E Ì V C J I \ C E ^ r t L f » Molise e 11 conceno della banda della Marina 
Militare, a u Tevere Expo ;> e stata la volta delle manifestazioni del gruppo subacquei del 
1l'ENKL, dei carabinieri, dei sommozzatori dei vifrili del fuoco e della « Casa del pescatore ». 
C o q u e dipendenti dell'ENKU del servizio « s u b » , si sono immersi nel Tevere e hanno 
deposto .sul fondo una targa ricordo. Per questa matt ina, sempre nell 'ambito delle inizia
tive della mostra, a Castel Sant'Angelo, alle 11.30 si terrà una tavola rotonda sulla for 
naz ione profe.-vsion.dr artigiana. NELLA FOTO, i « s u b » s: immergono con la larga. 

Aumenteranno ancora le 
tariffe deli'Atac? Il pericolo 
ce . ed e vicino, anche se r; 
suarda solo eli abli-onanient: 
e non : bizl.eì':. GÌ: ammi
nistra'.or: dell'azienda sono 
contrati e s tanno facendo d: 
tut to per evitarlo Ma v; sa 
ranno co.-:!reit:. naor leyi*. se 
:1 zo verno non comincerà fi
nalmente rt versare a: Como 
ni ì fondi promessi per il 
ripiano de: deficit I-o ha af 
fernia'o :er:. r.el corso d: mia 
conferenza stampa. :! presi
dente dell'Atac. Luis: Mart.tr.. 
denunciando la latitanza de. 
ministeri desìi Interni e del 
Tesoro ciie con':n-iano a 
« d.m--t:care » eli impetri: a.s-
siint;. 

Mi ce rchamo d. spedare 
come ma: ì'A'.ac. pur non \<> 
ler.do. po!reb«oe (s-cre co 
stretta a ritoccare :1 prezzo 
dee!: abbonameli ' . . A ! or 2:ne 
c e la leeee n 43. concsci.i*.» 
come « S t a m n u t i b s r. ohe 
pone alle aziende connina'.: 
v.r.col: prcc.si' ìi .-ix-.-a cor 
rente de: bilanci del '78 non 
può superare del lo perseti . 
to quella accertata nel ' . . Il 
eoverno. pero, si impegna a 
coprire il deficit dell'azienda 
con rate hirr.estra!:. da versa 
re al Comune, a patto che :1 
deficit "78 non superi quello 
del Ti Un'eventuale maee:o 
re perdita rispetto all 'anno 
precedente — dice la 
«Stammat i b~s » — «dovrà 
essere fronteeziata esclusi
vamente con l 'aumento delle 
tariffe ». 

Tut to bene, dunque, o qua
si. Solo che le rate del eo
verno (all'Atac spettano 19 
miliardi al mese» non M sono 
ancora viste. Nel frattempo 

l'az.enda ha t a f o d. t a t ' u 
per contenere a! massimo 
spe.-e correnti e perdite e o"-
temperare quindi alia !• ^_'e. 
E infatti nel h.i.uv.o del '78 
era prev.sto un dct.at d: e ir 
e t 210 m..:ard.. .nteriore d; 
se. m-l:ardi r .-p-tto « qi<;.<. 
del '77 

Nel t rat 'empo ;>-ro qu-sto 
risparmio • p.ccolo rna s.zn:-
fic.it.vo» e stato « mant'iifto» 
dallo -se.'.'to d: cj h " r n yt\u:' : 
d con'ircr-n/.i e d ill'app.ica 
z:one d-'.l'.'ccordo a ' .enda.e 
per la r.liquida/ione d. imo 
nu-cita Inoltre, a maec.o. ci 
voe.o s'.it: a'.'r: •"» sca ' t . di 
cont.licenza a T: 10 e -ota. 
previ.-f. ;>r ì p.-0s.-:m: me.-.. 
e altri soldi \»Trar.r.o sp».-: 
per il iviovo :nquadr m.en 'o 
dei persona'e. previsto p-r 
'.i'ZZc. 

Insomma il deficit r.schia 
d: superare quello dell anno 
.-cor.-o. . fondi p-r :. r.p.ano 
proir.c-s.si da; min.steri non 
arrivano e l'aziend., >: tro*. i 
con l'acqua alla sola I. Co 
mane per ora .-"..« «Ait i t i 
p a r d o » u.ia pir ' f de.le .-'-.-
venzioni che dorrebbero "»e-

IN OTTOBRE 
CONFERENZA 

SUI TRASPORTI 
La seconda conferenza 

regionale su: trasporti si 
terrà ad ottobre, dal 5 al 

7 Lo ha annunciato l as 
sensore regionale D: Sezni. 
che ha illustrato ieri alla 
iriunta della Pisana :1 prò 
eramma dei lavori 

iure dal governo Sono 13 m 
l.ard. al m w invece che l'J. 
e inoltre .-ono pre.-; a pres' -
•fi dalle it.ir.rhe. con un tasso 
d. :nter«'s.se normale inve^t 
che agevolato, vale a dire del 
16 f> 18 per cento. Insomma 
il « b u i o » rischia di aumen 
tare, e a i olmario può non 
bastare il processo d: ristrot 
! orazione e mecramzyazione 
e d: r.duz:one d'-sli straordi
nari che l'Atac ha ..vviato 

Allora'* Allo.-.*. M i r i n i h i 
anrvjnc.ato che ch:edera tir. 
incontro urgente con i m. 
n.s 'r; del Tesoro e dell 'Inter 
no. per cercare di sbloccare 
la situazione. Ir. un ordine 
rì~i iior.no la < omm:s.s:o:-.e 
ammni. - ' ra ' r .ce deli'Atac af 
f^rma crr- «s: potrehl»»* evi
tare. per l'anno corren'». 
i'a'inifiito delle tar.ffe ipur 
ponendosi questa evenienza 
p-»r -.! p.-o.ss.mo annoi se ".e 
n.ssero accolte a icone prò-
pn-te ». 

La pr.ma e que la della 
possii.ta d: modificare le vot : 
d: bilancio neuardan te :1 
fondo d, ammort imen 'o 
'ra.-formando : ':m;x^no d: 
spe.sa a bre.e :n que;lo a 
lunea scidenz» 

Oltre a ciò. naturalmente. 
quel che occorre urcentemen 
te e che il governo faccia 
fronte «e!: impeeni assunti e 
versi le rate per :1 ripiano. 19 
miliardi a! me.se. e se nell'in 
contro con i ministri la si 
tuazione non si sblocca? La 
risposta di Martini è amara : 
«saremo costretti ad aumen 
tare gli abbonamenti, forse 
anche prima delle ferie di a 
gosto r 

La parola dunque, è al go
verno. 

Ricordata la figura di Salvador Allende 
ieri. (iel 

or 
.il. anniwr-
Alicnde. il 

Sob-nne iclebrazio:* 
s.tr.o della nascita d. S.iU.i 
presidente ( iU-.no «• leadf r d: l nidad i'o 
palar, barbaramente assassinato durante .1 
«jolpe fascista in Cile. L ' a m a c r - a r : o delia 
nascita di Allende e stato fflebrato nella 
sala consiliare di Palazzo Valentin), sedt 
della Provincia, alla presenza d: rappresen 
tanti del Comune, della Prm.n.i.». della Re 
cione. delle forze pohticix- democratiche ita 
liane e di numerosi cileni residenti in Italia. 

Durante la maniù'sta/.'i-n- hanno preso la 
iia.ola il S.IKÌ.KO (»ul.u C'ar'ri Arij.in. il pre 
s;;hn'c della F'rcv .ne u UimU-rto Mancini. 
Riccardo l.rmbardi. della dire/ione del I*SI. il 
compagno li.,tn C'irlo Pajetta. della direzione 
de! PCI. (,.!b.rto B.-na'jm: della DC i u.i 
rappre-viitante de! ("ile d. :r...c rat:( o 

NKLLA FOTO, lasscmbita .» Palazzo Va
lentin:. ascolta in piedi, la i>^i>tr«zÌQ»n» 
ck Ile tiltims" pa-« le dj Allende. 

http://for.se
http://co.it
http://si.se
http://fos.se
http://-o.si.iesa
http://profe.-vsion.dr
http://Mart.tr
http://proir.c-s.si
http://iior.no
http://me.se
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